
Discussione allegata all’atto consiliare n. 31 del 31/07/2020

PUNTO  NUMERO  OTTO  ALL’ORDINE  DEL  GIORNO:  “CESSIONE  IN  DIRITTO  DI

SUPERFICIE  DI  UN’AREA  DI  PROPRIETÀ  COMUNALE  PRESSO  IL  LAGO  DI

CASTRECCIONI  ALLA  SOCIETÀ  ACQUAMBIENTE  MARCHE  SRL  –  APPROVAZIONE

SCHEMA DI CONVENZIONE”.

VITTORI MICHELE – Sindaco

Lascio la parola al vicesindaco per riferire al consiglio comunale. 

SALTAMARTINI FILIPPO – Vice sindaco

Colleghi consiglieri, portiamo all’approvazione del consiglio comunale la cessione in diritto di

superficie  di  una  piccolissima  porzione  di  terreno.  Per  spiegare  bene,  si  trova  sotto

quell’esercizio pubblico della  postina,  di  Rosanna in cui verrà allocato un depuratore per le

frazioni  di  Castreccioni  e  di  Azzoni,  ma  tenete  conto  che  è  una  cosa  sottoterra  con  della

vegetazione  sopra,  senza  impatto  per  l’ambiente,  senza  la  possibilità  che  scorgano  odori  o

comunque che si inquini l’ambiente. Se avete la possibilità di verificarlo potete vedere lo stesso

impianto in località Avenale, nella strada che va verso Macerata, dopo la seconda curva è sulla

destra, quindi è un impatto zero. Questo ci consente di aver completato nel comune di Cingoli

la depurazione di tutta la rete fognaria. Quindi questo riguarda Azzoni e Castreccioni. È in via

di realizzazione il depuratore in località Rio che riguarda le case popolari di San Carlo e tutta

quella zona, diciamo così, sotto l’ospedale. Poi è stato già bandito l’appalto per l’esecuzione dei

lavori, 1.500.000 di euro, per la depurazione delle frazioni di Villa Torre, Troviggiano e Colle

San Valentino. Quindi  diciamo che c’è  un investimento dell’ATO, quindi  è finanziato dalla

tariffa  del  servizio idrico integrato,  per circa 1.500.000 di euro. Quindi noi possiamo dire a

Cingoli che tra poco non scarichiamo al mare nessun tipo di inquinamento, quindi diciamo che

è un intervento molto importante. Aggiungo che sempre per delibera dell’ATO, che è l’autorità

d’ambito, presto verrà stanziato anche un milione di euro per impedire che i reflui di Apiro

possano  traboccare  nella  diga  di  Castreccioni.  Sapete  che  c’è  questo  annoso  problema,  noi

beviamo quell’acqua d’estate, quindi bere l’acqua, diciamo così, in quelle condizioni forse non è

molto  opportuno.  Comunque  c’è  un  intervento  di  un’ulteriore  1.000.000  di  euro.  Quindi

diciamo che anche questo di Azzoni per fortuna eliminerà tutta una serie di problemi anche per



gli  esercizi  pubblici  e  per  garantire,  diciamo  così,  la  genuinità  dell’acqua  dell’invaso  di

Castreccioni. 


